	  Legge 122 del 30.7.2010 di Conversione Decreto Legge N.78 del 31.05.2010

S.O. 174 alla G.U. 176 del 30.7.2010
	
	

	
	
	

	Art.4

Modernizzazione dei pagamenti della P.A. 
	
	(Commi 1-4)Il Ministero dell’Economia promuoverà la realizzazione di un servizio nazionale per pagamenti su carte elettroniche istituzionali, inclusa la tessera sanitaria che diventerà una carta elettronica in grado di ricevere pagamenti.
(Commi 4 Bis- 4 sexies)

Nelle Amministrazioni dello Stato le competenze fisse e accessorie sono pagate con cedolino unico, e non si applicano le norme sulle deleghe per ricevere i cedolini. I pagamenti sono imputati alla competenza del Bilancio dello Stato dell’anno in cui vengono effettuati. I pagamenti non andati a buon fine devono essere versati all’entrata e successivamente riassegnati. I singoli ministeri fisseranno con decreto la dotazione finanziaria per le competenze accessorie delle strutture decentrate.

	Art.5

Economie negli Organi costituzionali, di governo e negli apparati politici
	
	Riduzione dei costi della politica.

A decorrere dal 2011 (comma1) è istituito un fondo per finanziare gli ammortizzatori sociali, alimentato tra gli altri con le riduzioni di spesa deliberate per i costi dei seguenti organi costituzionali: Presidenza della repubblica, camera, senato, corte costituzionale e Regioni.

Taglio del 10% del trattamento economico di parlamentari e sottosegretari (comma2) a decorrere dal 01.01.2011. Il taglio si applica dal 2011 rispetto al trattamento in godimento nel 2010. Stesso discorso (comma 3) per il personale e i responsabili degli uffici di diretta collaborazione dei ministeri. Riguarderà anche magistrati, militari, componenti del Cnel.

I rimborsi ai partiti (comma 4) per le spese elettorali sono ridotti del 10%.

I titolari di cariche elettive (comma 5), per gli incarichi conferiti dalla P.A., non potranno che percepire il rimborso delle spese sostenute; eventuali gettoni di presenza non possono essere superiori a 30 Euro  a seduta giornaliera. Per i consiglieri comunali e provinciali scompare il gettone di presenza. I consiglieri hanno diritto a una indennità di funzione che non può superare il 20% dell’indennità massima prevista per il sindaco.


	Art.6

Riduzione dei costi negli apparati amministrativi
	
	Riduzione dei costi degli apparati amministrativi.

A decorrere dalla data in entrata in vigore del D.L. la partecipazione agli organi collegiali di cui all’art.68, comma 1 della Legge 133/08 può essere solo onorifica e può dar luogo solo al rimborso delle spese sostenute (comma 1); eventuali gettoni di presenza non possono superare l’importo di €.30 a seduta giornaliera.

Sempre dalla data di entrata in vigore del decreto la partecipazione agli organi collegiali delle amministrazioni che ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche può essere solo onorifica e può dar luogo solo al rimborso delle spese sostenute (comma 2); eventuali gettoni di presenza non possono superare l’importo di €.30 a seduta giornaliera.

Tali disposizioni non si applicano agli Enti del SSN.

A decorrere dal 01.01.2010 le indennità, i compensi, i gettoni le retribuzioni corrisposti le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della PA, come individuate dall’Istat ai sensi del comma 3 dell’art.1 della legge 196/09,(comma3) ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo sono automaticamente ridotte del 10% rispetto agli importi risultanti alla data del 30.04.2010.
Gli importi percepiti (comma 4) dai dipendenti per incarichi svolti nell’interesse dell’Amministrazione (Art.62 del DPR N.3 del 10.01.1957) sono corrisposti direttamente all’Amministrazione per confluire nel fondo destinato al trattamento accessorio del personale.

In tutti gli Enti pubblici e gli organismi pubblici, il compenso dei componenti dei Consigli di Amministrazione e del collegio sindacale è ridotto del 10% (Comma 5) a decorrere dalla scadenza in carica dei componenti ed il numero dei componenti non potrà essere superiore rispettivamente a cinque e tre.
Al fine di valorizzare le professionalità interne alla PA e a decorrere dal 2011 (comma 7) le spesa annua della pubbliche amministrazioni, di cui al comma 3 dell’art.1 della legge 196/09, escluse Università ed Enti di Ricerca,  per studi ed incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a studi ed incarichi conferiti a dipendenti pubblici, non può essere superiore al 20% di quella sostenuta  nell’anno 2009. Gli incarichi svolti in violazione di questa norma costituiscono illecito disciplinare e determinano responsabilità erariale.

A decorrere dal 2011 (Comma 8) le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della PA, come individuate dall’Istat ai sensi del comma 3 dell’art.1 della legge 196/09, non possono effettuare spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza per un ammontare superiore al 20 per cento della spesa sostenuta nel 2009 per le medesime finalità. Dal 01.07.2010 l’organizzazione di convegni, cerimonie, etc è subordinata all’autorizzazione del Ministero competente.
A decorrere dal 2011 (Comma 9) le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della PA, come individuate dall’Istat ai sensi del comma 3 dell’art.1 della legge 196/09, non possono effettuare spese per sponsorizzazioni.

Resta ferma la possibilità (comma 10) di effettuare variazioni compensative tra le spese di cui ai commi 7 e 8.

A decorrere dal 2011 (Comma 12) le pubbliche amministrazioni, di cui al comma 3 dell’art.1 della legge 196/09, non possono effettuare spese per missioni all’estero, con esclusione di quelle di pace, per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nel 2009. Inoltre La disposizione del comma 12, rivolta a sopprimere la diaria di missione all’estero, rientra nell’ambito di un intervento rivolto al contenimento delle spese per il trattamento accessorio delle Amministrazioni dello Stato. L’intervento è finalizzato al solo rimborso delle spese effettivamente sostenute (viaggio, vitto e alloggio) per recarsi all’estero.
    Considerato che, in base alla vigente normativa, la diaria compensava anche le spese per il vitto, la disposizione prevede un rinvio ad apposito provvedimento ai fini della determinazione dei criteri e delle misure delle spese per il vitto e per l’alloggio. La norma inoltre è rivolta a sopprimere l’utilizzo del mezzo proprio di trasporto per il personale contrattualizzato che, nei casi debitamente autorizzati, dimostrava la necessità di dover ricorrere al mezzo proprio, attesa l’impossibilità di utilizzo dei mezzi pubblici. Conseguentemente è soppressa la misura dell’indennità chilometrica ragguagliata ad un quinto del prezzo di un litro di benzina super vigente nel tempo, che rimborsava le spese per l’utilizzo del mezzo proprio.
A decorrere dal 2011 (Comma 13) le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della PA, come individuate dall’Istat ai sensi del comma 3 dell’art.1 della legge 196/09, comprimono la spesa per attività di formazione che non deve essere superiore al 50% della spesa sostenuta nel 2009, privilegiando l’attività di formazione erogata dalla Scuola Superiore della P.A.

A decorrere dal 2011 (Comma 14) le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della PA, come individuate dall’Istat ai sensi del comma 3 dell’art.1 della legge 196/09, riducono la spesa per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture e acquisto di buoni taxi che non deve essere superiore al 80 % della spesa sostenuta nel 2009, e può essere derogato sole per il 2011 per effetto di contratti pluriennali in essere.

COMMA 20 Questo elenco di sforbiciate non si applica in via diretta a Regioni, sanità ed Enti locali, per i quali costituiscono però principi di coordinamento della finanza pubblica e per le Regioni che vorranno applicare in pieno le previsioni si prospetta un premio in termini di maggiori trasferimenti.

	Art.7

Soppressione Enti inutili
	
	Enti inutili 

Elenco definitivo (commi da 1 a 4)degli enti da sopprimere e non più soggetto al concordato con gli interessati come accaduto fino ad ora. Vi rientrano anche l’IPSEMA e l’ISPELS e le funzioni dei due enti vengono attribuiti all’Inail. Soppresso l’IPOST: le funzioni sono trasferite all’Inps. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto, con decreti di natura regolamentare del Ministero del Lavoro (e di quello della Salute per l’Ispels) si procede al trasferimento di risorse degli enti soppresi. Il progetto contenuto nella manovra prevede anche il riordino degli enti previdenziali pubblici (commi 5-9) con l’accorpamento di quelli minori in Inps ed Inail , mentre l’Indap continua a mantenere l’assetto attuale

Comma 24

Dimezza budegt: riduzione del 50% degli stanziamenti sui competenti capitoli degli stati di previsione delle amministrazioni vigilanti: tutti gli enti vigilati dai ministeri subiranno tagli e ogni ministero dovrà fissare in un decreto la distribuzione dei soldi che rimangono. Tra questi dovrebbero rientrare gli IRCCS sotto il Ministero della Salute

	Art.8

Razionalizzazione e risparmi di spesa delle amministrazioni pubbliche


	
	Spese manutenzioni immobili

Il limite previsto dall’art.2, comma 618, della Legge 244/07( riguarda le Amministrazioni Centrali e Periferiche) per le spese annue (comma 1) per la manutenzione ordinaria e straordinaria del valore dell’immobile utilizzato, è fissato al limite del 2% fatti salvi gli interventi per la sicurezza (dlgs 81/08) e per la tutela dei beni culturali. Resta fermo quanto previsto dai commi da 619 a 623 del citato art.2 e i limiti degli obblighi informativi stabiliti dall’art.2 , comma222, periodo decimo e undicesimo, della Legge 191/09.
Gli IRCCS (Comma 2) sono tenuti ad adeguarsi ai principi contenuti approntando misure analoghe per il contenimento della spesa per locazioni passive, manutenzioni ed altri costi legati all’utilizzo degli immobili. Per le medesime finalità gli obblighi di comunicazione previsti dall’art.2, comma 222 periodo dodicesimo, della Legge N.191/09 sono estese alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della PA, come individuate dall’Istat ai sensi del comma 3 dell’art.1 della legge 196/09.
Le amministrazioni che non rilasciano gli immobili (comma 3) previsti dai piani di razionalizzazione entro il termine stabilito ricevono un taglio del 8% nei trasferimenti statali.

I risparmi ottenuti dalla razionalizzazione (comma 4) sono destinati a nuovi contratti di locazione per le amministrazioni pubbliche. I contratti devono essere sottoposti all’esame di congruità da parte del Demanio

Ai fini di adottare le opportune misure organizzative (comma 12), il termine di applicazione delle disposizioni di cui agli art.28 e 29 del Dlgs 81/08 in materia di rischio da stress lavoro-correlato è differito al 31.12.2010 e quello di cui all'articolo 3, comma 2, primo periodo, del medesimo decreto legislativo è differito di 12 mesi.

Prorogato il congelamento delle indennità integrative speciali (comma 13)

Le operazioni di compravendita degli immobili (comma 15) da parte di enti pubblici e privati che gestiscono forme obbligatorie di assistenza e l’utilizzo delle somme, sono disciplinate dal Ministero dell’Economia di concerto con il Ministero del Lavoro.

	Art.9

Contenimento delle spese in materia di pubblico impiego.
	
	Stop dei contratti e taglio ai dirigenti.

Per gli anni 2011, 2012 e 2013 il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti, anche dirigenti, (comma 1) compreso il trattamento accessorio, delle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della PA, come individuate dall’Istat ai sensi del comma 3 dell’art.1 della legge 196/09, non può superare il trattamento ordinariamente spettante per l’anno 2010, al netto degli effetti derivanti da eventi straordinari della dinamica retributiva, ivi incluse le variazioni dipendenti da eventuali arretrati, conseguimento di funzioni diverse in corso d’anno, fermo in ogni caso quanto previsto dal comma 21, terzo e quarto periodo, per le progressioni di carriera comunque denominate, maternità, malattia, missioni svolte all’estero, effettiva presenza in servizio, fatto salvo quanto previsto dal comma 17, secondo periodo e dell’art.8, comma 14. Con la legge di conversione, viene introdotto un doppio tetto: ancorato al 2010 rimane il “trattamento ordinariamente spettante” a ogni dipendente pubblico, al netto degli “eventi straordinari (tipo maternità)”; sui fondi per il trattamento accessorio invece il tetto è riferito alle risorse complessive, e non alla quota che tocca il singolo dipendente. In pratica il tetto individuale dovrebbe funzionare solo per la base dello stipendio (tabellare e altre voci fisse), mentre le risorse per la produttività andranno distribuite in base al merito, con i meccanismi introdotti da Brunetta. Purchè per i premi ogni amministrazione non spenda più di quest’anno. 
A decorrere dal 1.01.2011 e fino al 31.12.2013 taglio pari al 5% per gli stipendi per la quota eccedente i 90 mila euro e del 10% per cento per quelli che superano quota 150 mila (comma2). 
Dal 1.1.2011 e fino al 31.12.2013 l’ammontare delle risorse destinate al trattamento accessorio, non può superare l’ammontare del 2010, ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio. (comma 2.bis)
A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto (comma 3), ai dirigenti delle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della PA, come individuate dall’Istat ai sensi del comma 3 dell’art.1 della legge 196/09, non si applicano le disposizioni normative e contrattuali che autorizzano la corresponsione, a loro favore, di una quota dell’importo derivante dall’espletamento di incarichi aggiuntivi. 

Blocco fino al 2013 del rinnovo del contratto triennale dei dipendenti pubblici (comma 4). Il contratto non sarà più recuperato e con esso saranno congelati anche tutti gli automatismi di carriera fino al 2013 . Non verrà però “congelata” l’attuale indennità di vacanza contrattuale

Proroga (comma 5) del blocco parziale del turn – over che scade quest’anno fino al 2013 (vale per l’80% dei vuoti in organico).
Comma 7. Nel 2014 il tetto di assunzioni nella PA statale sale dal 20 al 50% dei cessati.
Comma 8. Dal 2015 limite di assunzioni al 100%.

Commi 9-10. Nel triennio 2011/2013 le assunzioni possono riguardare solo il 20% delle risorse liberate dalle cessazioni.

Comma 11. Quando necessario, è possibile cumulare le risorse liberate in più anni per raggiungere la possibilità di una assunzione.

Comma 12. Le assunzioni sono autorizzate se si certificano le cessazioni.

La disposizione di cui al comma 16 è diretta a ridurre la capacità di spesa del settore sanitario, mediante la riduzione del livello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale di 418 milioni di euro per l’anno 2011 e di 1.132 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012. Ciò in funzione dei risparmi di spesa derivanti dalle disposizioni recate dai commi 17 e 24 (che estende al personale convenzionato le disposizioni relative al personale dipendente) relativi al personale dipendente e convenzionato con il Servizio sanitario nazionale.
Comma 17. Non si effettuano i rinnovi contrattuali nel triennio 2010/2012; viene erogata la vacanza contrattuale

Commi 18-19 per il congelamento vengono ridotte le risorse per la contrattazione.

Comma 20. Gli oneri contrattuali vengono adeguati ai tagli previsti dal comma 18.

Comma 21 Gli scatti automatici del personale di diritto pubblico sono congelati e non vengono recuperati. Le eventuali progressioni di carriera hanno effetti dal punto di vista giuridico, non da quello retributivo. Per i magistrati il taglio agirà non sullo stipendio, ma agirà come decurtazione dell’indennità giudiziaria.
Comma 24. Il blocco dei contratti si applica anche al personale convenzionato con il SSN

Comma 25. Il personale in soprannumero in seguito alla riduzione degli assetti organizzativi non entra nelle procedure obbligatorie di mobilità. Le posizioni in soprannumero si ritengono assorbite in seguito alle cessazioni. La presenza di posizioni in soprannumero in una determinata area dell’amministrazione rende indisponibili posti vacanti nell’organico di aree della stessa organizzazione per un valore finanziario equivalente.

Commi 26-27 per ricollocare il personale in soprannumero le PA interessate dalle riorganizzazioni possono stipulare accordi di mobilità. Queste amministrazioni non possono effettuare assunzioni fino al completo riassorbimento delle posizioni in soprannumero. L’intervento normativo proposto al comma 28 è finalizzato a conseguire la riduzione del 50 per cento della spesa per il personale non di ruolo sostenuta nell’anno 2009, mediante il contenimento dell’utilizzo delle forme contrattuali flessibili di assunzione previste dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato, di cui si possono avvalere le pubbliche amministrazioni ai sensi dell’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni.
    Al riguardo, si evidenzia che il citato articolo 36, così come modificato dall’articolo 49 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dispone che le pubbliche amministrazioni per le esigenze connesse con il proprio fabbisogno ordinario, assumono esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato e solamente in via residuale e per rispondere ad esigenze temporanee ed eccezionali possono avvalersi di forme di lavoro contrattuali flessibili.
    In tale ambito, l’intervento normativo di riduzione della spesa in esame comprende anche le nuove forme flessibili previste dal decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, (quali i contratti di formazione lavoro, gli altri rapporti formativi, i contratti di somministrazione lavoro ed il lavoro accessorio), la cui possibilità di utilizzo nel settore pubblico è stata introdotta dal citato articolo 49 del decreto-legge n. 112 del 2008.
 Tale disposizione costituisce principio generale ai fini del coordinamento della spesa pubblica ai quali si adeguano gli Enti del SSN
La disposizione del comma 31 è volta ad equiparare i trattenimenti in servizio, disciplinati dall’articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, così come modificato dal comma 7 dell’articolo 72 del decreto-legge n. 112 del 2008, a nuove assunzioni, ai fini dell’utilizzo delle facoltà assunzionali disciplinate dalle norme limitative del turn over. Conseguentemente, a decorrere dall’entrata in vigore del decreto, le amministrazioni che autorizzano trattenimenti in servizio, fatti salvi i provvedimenti già disposti con decorrenza anteriore al 31 dicembre 2010, dovranno scontare il relativo trattamento retributivo dalle risorse destinabili a nuove assunzioni sulla base delle cessazioni avvenute nell’anno precedente. La disposizione rende inefficaci i provvedimenti relativi ai trattenimenti in servizio disposti prima della data di entrata in vigore del presente decreto e aventi decorrenza successiva al 1º gennaio 2011.
La disposizione di cui al comma 32 prevede che, alla scadenza di un incarico di livello dirigenziale, le amministrazioni pubbliche che non intendano confermare l’incarico conferito al dirigente, anche in assenza di una valutazione negativa, conferiscono al medesimo dirigente un altro incarico, anche di valore economico inferiore. In tale ottica, la previsione determina altresì la disapplicazione di eventuali disposizioni normative e contrattuali diverse. Al riguardo, si evidenzia che la disposizione interviene sulla materia della tutela contrattuale in caso di revoca degli incarichi dirigenziali in linea con le conclusioni espresse dalla Corte dei conti che, con la delibera n. 6/2009/G del 27 marzo 2009, all’esito dell’indagine sull’applicazione della clausola di salvaguardia di cui all’articolo 62 del contratto collettivo nazionale di lavoro dell’Area I della dirigenza, ha auspicato l’abrogazione di tale disposizione e delle analoghe previsioni in materia.


	Art.10

Riduzione della spesa in materia di invalidità
	
	Confermata la stretta sulle false invalidità, in aggiunta alla ricognizione Inps già prevista per il 2010. La soglia per ottenere l’assegno di invalidità torna all’originario 74% contro l’85% previsto dal decreto (soppressione comma 1 del D.L.).
Se il medico (comma 3) rilascia false attestazioni sullo stato di malattia o di handicap va incontro alla reclusione da 1 a 5 anni e alla multa da 400 a 1600 euro.

L’esistenza di alunno (comma 5) da considerarsi in situazione di handicap grave viene accertata dalle ASL attraverso accertamenti collegiali.

	Art.10 . Bis
	
	Nuove responsabilità, oltre a quella penale, del medico che attesta false invalidità in conseguenza di un incidente stradale; in caso di frode lo stesso sarà obbligato al risarcimento del danno nei confronti della società assicuratrice.

	Art.11

Controllo spesa sanitaria
	
	La disposizione di cui al comma 1 è diretta a garantire che nelle regioni sottoposte ai piani di rientro alla data del 31 dicembre 2009 che non abbiano completato, entro il medesimo termine, gli interventi strutturali di riorganizzazione, riqualificazione e potenziamento del servizio sanitario previsti, pur avendo garantito l’equilibrio di bilancio, vengano portati a compimento detti interventi. Il completamento di tali interventi strutturali è necessario al fine di garantire da un lato in modo stabile e persistente gli equilibri di bilancio e dall’altro il definitivo riequilibrio del profilo erogativo dei livelli essenziali di assistenza, per un pieno governo del sistema sanitario. A detto completamento degli interventi strutturali è correlata la definitiva attribuzione delle risorse finanziarie già previste dalla vigente legislazione – e condizionate al pieno raggiungimento degli obiettivi – in mancanza delle quali vengono rideterminati i risultati degli esercizi a cui dette risorse si riferiscono.

    Le disposizioni di cui al comma 2 prevedono, per le regioni sottoposte ai piani di rientro, un’operazione di riorganizzazione complessiva del sistema dei pagamenti e di smaltimento dei debiti, accertati attraverso una procedura ricognitiva da concludere entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Allo scopo di non compromettere, rallentare o addirittura impedire detta operazione per l’interferenza delle procedure esecutive, la norma prevede, fino al 31 dicembre 2010, una sospensione delle stesse nei confronti degli enti del servizio sanitario regionale delle medesime regioni sottoposte ai Piani di rientro e commissariate.
    La disposizione di cui al comma 4, nel confermare le procedure informatizzate di monitoraggio e le correlate sanzioni in caso di inadempienza regionale, previste dalla vigente legislazione in materia di acquisto di beni e servizi, prevede che per gli acquisti realizzati al di fuori delle convenzioni e per importi superiori a quelli di riferimento le aziende sanitarie ed ospedaliere producano una specifica e motivata relazione da sottoporre agli organi di controllo e revisione aziendali.
    Le disposizioni di cui ai commi da 5 a 12 sono dirette a realizzare un contenimento della spesa farmaceutica, mediante lo spostamento di un volume di spesa pari a 600 milioni di euro annui dall’aggregato della spesa farmaceutica ospedaliera (di cui sono integralmente responsabili le regioni con conseguente onere a loro carico), a quello della spesa territoriale, che prevede, viceversa, meccanismi automatici di recupero dello scostamento, con responsabilizzazione anche delle imprese farmaceutiche. La norma riguarda farmaci che, sebbene collocati attualmente nell’area di spesa ospedaliera, in effetti sono somministrati ai pazienti a domicilio ovvero in regime ambulatoriale. La predetta riallocazione della spesa determina:

        a) una riduzione della spesa farmaceutica ospedaliera per un importo di 600 milioni di euro;

        b) un incremento della spesa farmaceutica territoriale di 600 milioni di euro. Tuttavia detta eccedenza di spesa, è recuperata dalle regioni tramite:

            – gli attuali meccanismi automatici a carico delle aziende farmaceutiche (pay-back) e della filiera distributiva;

            – le ulteriori misure di cui ai commi 6, 7, lettera b), e 9. Trattasi di disposizioni che comportano rilevanti economie di spesa farmaceutica e pertanto sono idonee a ridurre l’importo del pay-back, fino a consentire alle regioni, se attuate pienamente, di portare la spesa farmaceutica territoriale anche al di sotto del livello del tetto.

    Nel dettaglio delle norme:
        – comma 6: In attesa dell’adozione di una nuova metodologia di remunerazione delle farmacie per i farmaci erogati in regime di Servizio sanitario nazionale, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le quote di spettanza dei grossisti e dei farmacisti sul prezzo di vendita al pubblico delle specialità medicinali di classe A, previste nella misura rispettivamente del 6,65 per cento e del 26,7 per cento, sono rideterminate nella misura del 3 per cento per i grossisti e del 30,35 per cento per i farmacisti che deve intendersi come quota minima a questi spettante. Il Servizio sanitario nazionale, nel procedere alla corresponsione alle farmacie di quanto dovuto, trattiene ad ulteriore titolo di sconto,  una quota pari all’1,82 per cento sul prezzo di vendita al pubblico al netto dell’imposta sul valore aggiunto. L’ulteriore sconto dell’1,82 per cento non si applica alle farmacie rurali sussidiate con fatturato annuo in regime di Servizio sanitario nazionale, al netto dell’imposta sul valore aggiunto, non superiore a euro 387.324,67 e alle altre farmacie con fatturato annuo in regime di Servizio sanitario nazionale, al netto dell’imposta sul valore aggiunto, non superiore a euro 258.228,45. Dalla medesima data le aziende farmaceutiche, sulla base di tabelle approvate dall’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) e definite per regione e per singola azienda, corrispondono alle regioni medesime un importo dell’1,83 per cento sul prezzo di vendita al pubblico al netto dell’imposta sul valore aggiunto dei medicinali erogati in regime di Servizio sanitario nazionale.;
 - comma 6 – Bis entro 60 gg confronto tra Ministero della Salute, dell’Economia, Aifa e associazioni di categoria per la revisione dei criteri di remunerazione della spesa farmaceutica secondo nuovi criteri. 
        – comma 7, lettera a): con questa disposizione si provvede a ricollocare nell’ambito dell’assistenza farmaceutica territoriale una parte dei farmaci fino ad oggi erogati nell’ambito dell’assistenza farmaceutica ospedaliera pari a 600 milioni di euro;
        – comma 7, lettera b): la norma consente il dispiegarsi dei primi positivi effetti dell’attività di monitoraggio dell’appropriatezza prescrittiva dei farmaci da parte dei medici del SSN, resa possibile dalla disponibilità dei dati del Sistema tessera sanitaria. Viene previsto che l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) predisponga tabelle di raffronto tra la spesa farmaceutica territoriale delle singole regioni, in modo da poter fissare soglie di appropriatezza prescrittiva basate sul comportamento prescrittivo registrato nelle regioni con il miglior risultato. I dati già emersi dal Sistema tessera sanitaria documentano come per alcune categorie di farmaci (ad esempio statine, sartani e inibitori della pompa protonica) il margine di economie conseguibili con una maggiore appropriatezza prescrittiva sia molto cospicuo, tanto da far stimare in almeno 600 milioni di euro le relative minori spese conseguibili su base annua;
        – comma 8: la disposizione, al fine di potenziare gli strumenti di gestione dei servizi sanitari regionali e risolvere eventuali inefficienze della logistica del farmaco, prevede che con Accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro della salute, si approvino linee guida per incrementare l’efficienza delle aziende sanitarie nelle attività di acquisizione, immagazzinamento e distribuzione interna dei medicinali acquistati direttamente, anche attraverso il coinvolgimento dei grossisti;
        – comma 9: la disposizione prevede che a decorrere dall’anno 2011 l’erogabilità a carico del SSN in fascia A dei medicinali equivalenti di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, e successive modificazioni, avvenga in base di una ricognizione dei prezzi da parte dell’Aifa, che fissa un prezzo massimo per confezione. In particolare si dispone che il prezzo rimborsato dal SSN sia pari a quello della specialità medicinale con prezzo più basso, ferma restando la possibilità della dispensazione delle altre specialità medicinali individuate dall’Agenzia italiana del farmaco come erogabili a carico del SSN, previa corresponsione da parte dell’assistito della differenza di prezzo rispetto al prezzo più basso, nel rispetto della normativa vigente in materia di erogazione dei farmaci equivalenti;
        – comma 10: la disposizione ha carattere transitorio, fino all’entrata in vigore della disposizione di cui al comma 9. Si prevede che, analogamente a quanto già sperimentato nel 2009 per contrastare il cosiddetto fenomeno degli extrasconti, il prezzo al pubblico dei medicinali equivalenti di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, e successive modificazioni, sia ridotto del 12,5 per cento a decorrere dallo giugno 2010 e fino al 31 dicembre 2010. Si prevede che la riduzione non si applichi ai medicinali originariamente coperti da brevetto o che abbiano usufruito di licenze derivanti da tale brevetto, né ai medicinali il cui prezzo sia stato negoziato successivamente al 30 settembre 2008, né a quelli per i quali il prezzo attualmente in vigore sia pari a quello vigente al 31 dicembre 2009;
        – comma 11: la norma, tenuto conto delle disposizioni introdotte dal presente articolo sotto il profilo finanziario, è diretta ad incrementare le attività dell’AIFA in materia di controlli di qualità.

    Le disposizioni recate dal comma 13 sono dirette a prevedere un’interpretazione autentica dell’articolo 2, comma 2, della legge 25 febbraio 1992, n. 210, e successive modificazioni, stabilendo espressamente la non rivalutabilità della somma corrispondente all’importo dell’indennità integrativa speciale che integra l’indennizzo. La legge n. 210 del 1992 prevede, infatti, all’articolo 2, comma 2, che l’indennizzo spettante ai soggetti danneggiati da vaccinazioni obbligatorie, o a seguito di somministrazione di sangue e suoi derivati, sia integrato da una somma corrispondente all’importo dell’indennità integrativa speciale di cui alla legge 27 maggio 1959, n. 324, prevista per la prima qualifica funzionale degli impiegati civili dello Stato. Tale somma non è oggetto espressamente di rivalutazione, a differenza dell’indennizzo propriamente detto che, secondo l’articolo 2, comma 1, della medesima legge è rivalutato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato.

    Con la recentissima sentenza n.  21703 del 13 ottobre 2009, la Corte di cassazione, sezione lavoro, ha radicalmente mutato un precedente orientamento, statuendo che il primo canone di interpretazione della norma è quello letterale e che la legge n. 210 del 1992, all’articolo 2 non disciplina l’indennizzo in questione nella sua globalità, ma lo divide in due parti, regolate in due distinti commi, prevedendo letteralmente la rivalutazione annuale soltanto per la prima parte.
    La disposizione in oggetto pertanto è diretta a recepire normativamente l’ultimo orientamento giurisprudenziaIe.
    Infine, le disposizioni recate dal comma 14 stabiliscono che, fermi restando gli effetti esplicati da sentenze passate in giudicato per i periodi da esse definiti, a partire dalla data di entrata in vigore del presente decreto cessi l’efficacia di provvedimenti emanati al fine di rivalutare la somma di cui al comma 13, in forza di un titolo esecutivo. Sono fatti salvi gli effetti prodottisi fino alla data di entrata in vigore del presente decreto.
    Le disposizioni del comma 15 prevedono che, nelle more della predisposizione dei decreti attuativi del comma 13 dell’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, n.  269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.  326, e successive modificazioni, (Progetto tessera sanitaria) concernenti le modalità di assorbimento della tessera sanitaria nella carta di identità elettronica o nella carta nazionale dei servizi, ai fini dell’evoluzione della Tessera sanitaria (TS) verso la Tessera sanitaria-carta nazionale dei servizi (TS-CNS), in occasione del rinnovo delle tessere in scadenza il Ministero dell’economia e delle finanze curi la generazione e la progressiva consegna della TS-CNS, avente le caratteristiche tecniche di cui al decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 19 aprile 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  95 del 11.03.2004. A tal fine è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011.
    Con la disposizione di cui al comma 16 si prevede che, nelle more dell’adozione dei decreti previsti dall’articolo 50, comma 5-bis, ultimo periodo, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, si applichino le modalità tecniche operative di cui all’allegato 1 del decreto del Ministro della salute 26 febbraio 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  65 del 19 marzo 2010. Ciò permette di favorire l’avvio della diffusione della procedura telematica di trasmissione delle ricette mediche.

L’invio telematico dei predetti dati sostituisce a tutti gli effetti la prescrizione medica in formato cartaceo.

	Art.12
Interventi in materia previdenziale
	
	Blocco delle finestre per il pensionamento.
 Il comma 1 modifica il regime delle decorrenze per il pensionamento di vecchiaia ordinario. Il comma 2 prevede un nuovo regime per le decorrenze del pensionamento anticipato.

    In particolare, si prevede:

        – il diritto alla decorrenza del trattamento decorsi dodici mesi dalla maturazione dei requisiti previsti, per i lavoratori dipendenti;

        – il diritto alla decorrenza del trattamento decorsi diciotto mesi dalla maturazione dei requisiti previsti, per i lavoratori autonomi.

    Le disposizioni si applicano ai lavoratori che maturano i requisiti minimi per l’accesso al pensionamento a decorrere dall’anno 2011.

    Il comma 3 è diretto ad armonizzare le decorrenze delle pensioni dei lavoratori che accedono alla totalizzazione dei periodi assicurativi, di cui al decreto legislativo 3 febbraio 2006, n. 42, al nuovo regime delle decorrenze. In particolare, si prevede che i predetti lavoratori accedano al pensionamento con le medesime decorrenze previste, nel sistema generale, per i lavoratori autonomi. Inoltre, si prevede che, in caso di pensione ai superstiti, la pensione decorra dal primo giorno del mese successivo a quello di decesso del dante causa; in caso di pensione di inabilità, dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda di pensione in regime di totalizzazione.
Le disposizioni del presente comma si applicano con riferimento ai soggetti che maturano i requisiti di pensionamento a decorrere dal 01.01.2011.

 Il comma 4 prevede che le disposizioni previgenti in materia di decorrenza dei trattamenti pensionistici continuino ad applicarsi nei casi di lavoratori che avevano in corso il periodo di preavviso alla data del 30 giugno 2010, e dei lavoratori per i quali viene meno il titolo abilitante allo svolgimento della specifica attività lavorativa per raggiungimento di limite di età. Il comma 5 prevede la deroga alla nuova disciplina delle decorrenze, nel limite di 10.000 soggetti beneficiari, per i lavoratori beneficiari di indennità di mobilità, di mobilità lunga ovvero percettori di prestazione straordinaria a carico dei fondi di solidarietà di settore di cui all’articolo 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
    Il comma 6 è relativo alle modalità di attuazione delle deroghe di cui al comma 5, affidando all’INPS l’attività di monitoraggio delle domande di pensionamento.
    Il comma 7 prevede che, a titolo di concorso al consolidamento dei conti pubblici, il trattamento di fine servizio dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni sia riconosciuto in un unico importo annuale se il suo ammontare complessivo non è superiore a 90.000 euro; in due importi annuali se l’ammontare complessivo della prestazione è compreso tra 90.000 e 150.000 euro; in tre importi annuali se l’ammontare complessivo della prestazione è complessivamente uguale o superiore a 150.000 euro. In tal caso il primo e il secondo importo sono pari rispettivamente a 90.000 e 60.000 euro e il terzo importo annuale è pari all’ammontare residuo. Il comma 8 prevede la conferma di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di posticipo della determinazione della prima scadenza utile per il riconoscimento del primo importo annuale, con conseguente riconoscimento del secondo importo annuale e, ove previsto, del terzo importo annuale, rispettivamente dopo dodici mesi e ventiquattro mesi dal riconoscimento del primo importo annuale.
    Il comma 9 prevede che la nuova disciplina non trovi applicazione per le prestazioni derivanti dai collocamenti a riposo, entro la data del 30 novembre 2010, per raggiungimento dei limiti di età, nonché per le prestazioni derivanti dalle domande di cessazione dall’impiego presentate alla data di entrata in vigore del presente decreto, a condizione che la cessazione dell’impiego avvenga entro il 30 novembre 2010.
    Il comma 10 prevede che, con effetto sulle anzianità contributive maturate a decorrere dal 1º gennaio 2011, per i lavoratori alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche – limitatamente ai soggetti per i quali il computo dei trattamenti di fine servizio, comunque denominati, in riferimento alle predette anzianità contributive non è già regolato in base a quanto previsto, per il trattamento di fine rapporto (TFR) dall’articolo 2120 del codice civile – il computo dei trattamenti di fine servizio si effettui, con applicazione del sistema del pro rata, secondo le regole di cui al citato articolo 2120 del codice civile, con applicazione dell’aliquota del 6,91 per cento.
    Il comma 11 è finalizzato a fornire un’interpretazione autentica delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 208, della legge n. 662 del 1996, in conformità con la prassi amministrativa finora seguita in maniera costante dall’INPS. Infatti, ai sensi della predetta legge n. 662 del 1996, lo svolgimento abituale di attività autonoma in ambito commerciale comporta l’obbligo di assicurazione previdenziale presso la gestione commercianti dell’INPS. Il predetto obbligo non è incompatibile con quello previsto dall’articolo 2, comma 26, della legge 16 agosto 1995, n. 335, che prevede l’iscrizione alla Gestione separata INPS per chi svolge attività professionale o di collaborazione. Ciò in quanto, in questo caso, l’imposizione previdenziale insiste su redditi di diversa natura.
    La disposizione ribadisce quindi la suddetta interpretazione, chiarendo che, in caso di svolgimento di attività non commerciali, queste ultime determinano l’iscrizione alla relativa gestione previdenziale.
    

Comma da 12 Bis a 12 sexies
Pensioni delle donne e nuovi requisiti: arriva lo scalone unico per le lavoratrici del pubblico impiego che, a partire dal 1 Gennaio 2012, andranno in pensione di vecchiaia a 65 anni. Al tempo stesso per tutti scatta l’adeguamento dei requisiti di pensionamento all’aspettativa di vita media: l’avvio del meccanismo sarà a decorrere dal 1° Gennaio 2015 per tutti  i trattamenti previdenziali, mentre quello successivo scatterà nel 2019. Quanto ai requisiti per la pensione di anzianità restano i 40 anni di contributi ma dal 2015 ci vorranno tre mesi in più per poter smettere di lavorare.

	Art.13
Casellario dell’Assistenza
	
	Viene istituito presso l’Inps il Casellario dell’assistenza, deputato alla raccolta, alla conservazione e alla gestione dei dati, dei redditi e di altre informazioni, relativi ai soggetti aventi titolo alle prestazioni di natura assistenziale.

	Art.14
Patto di stabilità interno ed altre disposizioni sugli Enti Territoriali
	
	Trasferimenti ridotti per Regioni e Enti Locali.

Le Regioni sono chiamate a dare un contributo di 8,5 miliardi in due anni, e di 4,8 miliardi agli enti locali. Sono previsti tagli ai trasferimenti equivalenti all’importo della manovra.Tagliate le indennità di sindaci, presidenti di provincia e giunte. I consiglieri possono avere un compenso massimo del 20% rispetto a quello del sindaco.Abolizione di 10 Provincie con meno di 220 mila abitanti alla fine del mandato degli amministratori attuali.

Premiate le Regioni virtuose che rispettano il patto di stabilità interno, che hanno spese più basse in rapporto alla spesa corrente, che frenano la spesa sanitaria e contrastano le false invalidità. Criteri e modalità dei tagli saranno decisi in conferenza stato-regioni entro 90 giorni dalla data di approvazione della presente legge. Anche sindaci (3,8 miliardi) e provincie (800 milioni) decideranno in conferenza stato-città.

	Art.15

Pedaggiamento rete autostradale Anas e canoni di concessione
	
	Introdotto il pedaggio anche sui raccordi autostradali (tipo GRA)

	Art.17

Salvaguardia dell’Euro
	
	Il Mef assicurerà la partecipazione dell’Italia nella società che sarà costituita insieme agli altri stati membri per assicurare la stabilità finanziaria dell’euro.

	Art.18

Compartecipazione dei Comuni alla lotta nell’evasione fiscale
	
	Accellera l’attività anti-evasione dei Comuni: quelli superiori a 5 mila abitanti dovranno istituire un apposito consiglio tributario. Sale  dal 30 al 33% la ricompensa per gli enti locali sulle maggiori somme accertate e riscosse a titolo definitivo a seguito delle proprie segnalazioni al fisco. 


	Art.19
Aggiornamento del Catasto
	
	Case fantasma: sanatoria per chi emerge entro l’anno.

Arriva una razionalizzazione catastale per cui sarà possibile regolarizzare eventuali cambiamenti catastali ma solo se dichiarati entro il 31 dicembre di quest’anno. Decorsa tale data, incapperanno in una sanzione che varrebbe 1/3 del valore catastale (cioè dal 15 al 25% del valore di mercato). Non si tratta quindi di un condono edilizio. Interessati 1,4 milioni di unità immobiliari tra abitazioni, box, capannoni e magazzini. Rogiti a maglie strette: Nelle compravendite immobiliari le parti dovranno dichiarare la conformità delle planimetrie alla situazione reale, che potrà anche essere attestata da un tecnico abilitato. Il notaio dovrà anche allineare i dati dei registri immobiliari con quelli catastali.


	Art.20
Limitazione uso contanti
	
	Obbligo di tracciabilità per fatture e contanti.

Torna la tracciabilità dei pagamenti. Per rilanciare la stretta sulle frodi IVA e le false fatturazioni, non si potrà pagare cash oltre i 5 mila euro. Entro il 30.6.2011 dovranno essere riportati entro la soglia dei 5 mila euro i libretti al portatore di importo superiore. Per le violazioni di tali norme sono previste sanzioni di almeno 3 mila euro. Non ci saranno sanzioni per le violazioni dal 31/5 al 15.6.2010 (comma 2.Bis).

	Art.21

Comunicazione all’Agenzia delle Entrate
	
	Un apposito documento delle Entrate stabilirà modalità e termini per la comunicazione telematica delle operazioni rilevanti ai fini IVA superiori a 3mila Euro.

	Art.22
Aggiornamento dell’accertamento sintetico
	
	Rinnovato il principale sistema di accertamento sintetico (Redditometro), che ora dovrà riconoscere le deduzioni e le detrazioni vigenti. Scende dal 25 al 20% lo scostamento minimo tra il reddito ricostruito e il reddito dichiarato necessario per far scattare l’accertamento.

	Art.23
Imprese apri e chiudi
	
	Le imprese che cessano l’attività entro un anno dall’inizio saranno specificatamente considerate ai fini dei controlli fiscali e previdenziali.

	Art.24

Imprese in perdita sistemica
	
	Le imprese che presentano dichiarazioni in perdita fiscale, non determinata da compensi erogati ad amministratori, per più di un periodo di imposta, saranno specificatamente considerate ai fini dei controlli fiscali e previdenziali.

	Art.29
Concentrazione della riscossione nell’accertamento
	
	Gli avvisi di accertamento dell’Agenzia delle Entrate dal 01.07.2010 per i periodi di imposta in corso alla data del 31.12.2007 diventano titoli esecutivi a partire dal 60esimo giorno dopo la notifica dell’atto e non immediatamente come previsto invece originariamente  dal DL.

	Art.31

Preclusione alla autocompensazione in presenza di debito su ruoli definitivi
	
	A decorrere dal 2011 le compensazioni (comma 1) dei crediti di cui all’art.17, comma 1 legge 241/77 sono bloccate in presenza di un ruolo definitivo per il quale sono scaduti i termini di pagamento. Il ruolo deve superare l’importo di € 1.500,00. Il testo prevede anche il pagamento delle somme iscritte a ruolo mediante la compensazione dei crediti relative alle stesse imposte. 
La penalità per chi non rispetta il divieto è pari al 50 per cento dell’importo dei debiti iscritti a ruolo per imposte erariali e relativi accessori e per i quali è scaduto il termine di pagamento fino a concorrenza dell’ammontare indebitamente compensato.
Comma 1.Bis Inoltre sarà possibile utilizzare crediti certi, liquidi ed esigibili verso enti territoriali e aziende sanitarie, derivanti da somministrazioni, appalti e forniture, per compensare somme iscritte  a ruolo a nome dell’impresa creditrice. Per quanto riguarda le ASL (Comma 1.Ter)  sarà affidata alle singole regioni la certificazione per i debiti delle ASL nei confronti delle Imprese. Ma le modalità di attuazione e le condizioni saranno individuate con decreto tenendo conto degli obiettivi di finanza pubblica e le regioni attueranno le proprie singole misure di intesa con il Ministero dell’Economia. 

	Art.39
Sisma Abruzzo
	
	La restituzione delle tasse sospese per i terremotati sarà allungata in 120 rate. 

	Art.44
Incentivi per il rientro in Italia di ricercatori residenti all’Estero
	
	Dal 2011, ai fini delle imposte sui redditi è escluso dalla formazione del reddito di lavoro dipendente o autonomo il 90% degli emolumenti percepiti da docenti e ricercatori residenti all’estero che dal 31 Maggio 2010 ed entro i cinque anni successivi vengano a svolgere l’attività in Itali, acquisendovi la residenza fiscale.

	Art.45

Certificati verdi
	
	Certificati verdi: taglio del 30% della spesa del Gestrore dei Servizi Energetici (GSE)  per il riacquisto dei certificati verdi e ripristino dell'obbligo del GSE di riacquistare i certificati verdi in eccesso;

	Ar.49
Disposizioni in materia di Conferenza dei Servizi
	
	Con questo ulteriore intervento (comma 1)si rafforza l’obbligo per le amministrazioni di esprimersi sull’opera in progettazione solo in sede di conferenza dei servizi. Per la prima volta si vincolano le sovrintendenze a dare il proprio parere sull’autorizzazione paesaggistica solo all’interno della conferenza dei servizi. Allo stesso modo, sempre per le sovrintendenze scatta il silenzio assenso se il rappresentante dei beni culturali non manifesta il proprio no in seno alla conferenza.
Scatta anche un giro di vite (comma 2) sui funzionari pubblici che non  partecipano alle riunioni: ne risponderanno sia sotto il profilo della responsabilità dirigenziale e amministrativa, sia in busta paga con possibili tagli alla retribuzione di risultato. Anche il privato, se si ritiene danneggiato, potrà intentare un’azione di risarcimento.  

Per assicurare il rispetto dei tempi, l’amministrazione competente al rilascio dei provvedimenti in materia ambientale può far eseguire anche da altri organi dell’amministrazione pubblica o enti pubblici dotati di qualificazione e capacità tecnica equipollenti, ovvero da istituti universitari tutte le attività tecnico-istruttorie non ancora eseguite. In tal caso gli oneri economici diretti o indiretti sono posti a esclusivo carico del soggetto committente il progetto

Comma 3 . Modificate le procedure per la conclusione della conferenza in caso di dissenso  espresso da una amministrazione cosiddetta “sensibile” (Sanità, ambiente) . In ogni caso anche se sono coinvolti enti locali o Regioni la decisione spetta ora al Consiglio dei ministri, dopo un primo tentativo di trovare l’intesa con l’ente locale o territoriale interessato.
Comma 4 Bis

La denuncia inizio attività (DIA) lascia il posto alla segnalazione certificata di inizio attività (SCIA). Vale per attività imprenditoriali, commerciali e artigianali. La Scia consente di sostituire con autocertificazioni anche le attestazioni di tecnici abilitati qualora prevedevano pareri di enti e amministrazioni pubbliche.

	Art.50

Censimento
	
	Indetto il 15° censimento generale della popolazione e delle abitazioni, che si terrà ad Ottobre 2011.
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